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dell’ Associazione 


» n ossequio ai voti: espreusi da'Con- 


siglio Nazionale di Roma ed agli or- 
dini del giorno presentati, si sono riu- 
niti nella sede dell’Associazione Nazio- 
nale Combattenti, a Palazzo Venezia, 
il Vice Presidente Capitano Host-Ven- 
turi, delegato per l'Assistenza, ed i di- 
rigenti degli Uffici Esecutivi (Gruppi 
professionali, Segreteria della presidenza 
Assistenza sociale) per tracciare le linee 
generali di direttiva del nuovo e più 
vasto programma di Assistenza da svol- 
gere. i 
In relazione allo stato presente ma- 
turatosi attraverso le vicende dell’orga- 
nizzazione si è ritenuto indispensabile 
considerare la sicura possibilità di at- 
tuare un piano organico di aziorie solo 
attraverso una divisione del lavoro così 
concepito: Un ramo di attività diretto 
alle forme di assistenza generica com- 
prendente quindi l’azione verso i sin- 
goli ; un secondo ramo diretto a valo» 
rizzare la proficua azione già iniziata 
nel Campo dei gruppi Professionali ; 
un terzo ramo diretto invece alle forme 
più complesse di assistenza collettiva 
in relazione alle questioni sociali più 


penrimo <p punto hd rilevato 1 
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azione organizzativa. 

Per il secondo punto si è convenuto 
che avendo l’azione iniziata portato di 
già frutti considerevoli non sia neces- 
sario che procedere nelle stesse diret- 
tive, intensificandole specialmente a 
mezzo di precise disposizioni che sa- 
ranno diramate a tutte le organizzazioni 
provinciali. 

Quanto al terzo punto sul quale do- 
vrà vertere essenzionalmente, la atten- 
zione del Comitato Nazionale sono stati 
tracciati i preliminari delle varie azioni 
sociali che dovranno condurre ai se- 
guenti risultati : 1.) Inquadramento della 
massa dei disoccupati portando celer- 
mente a termine la ricognizione già 
iniziata ; 2.) azione da svolgersi verso 
le corporazioni sindacali per la valo- 
rizzazione della tessera di Combattenti 
agli effetti della inscrizione in essa e 
della priorità nel collocamento ; 30) 
accordi Con l'Opera Mutilati: per l’at- 
tribuzione ai combattenti dei posti in 
ropronnumero dopo l’applicazione della 
legge 21 Agosto 1921 N. 1312; 4) ac- 
cordi con la Confederazione generale 
dell'Agricoltura perchè siano tenute pre- 
senti le necessità della massa dei Com- 
battenti nei maggiori campi di attività 
economica della Nazione; 5) Azione 
verso le Amministrazioni Statali e Pa- 
rastatali per il riconoscimento del di- 
ritto di rappresentanza alle Organizza- 
zioni dei Combattenti nelle commissioni 
arbitrarie per l’impiego privato, nei co- 
mitati provinciali di conciliazione in 
materia agricola, presso i Circoli di 
Ispezione delle Industrie e del Lavoro, 
Commissioni di Emigrazione, Coopera- 
zione, Previdenza Sociale, Assicurazioni 
infortuni ecc.; 6) studio ed intese già 
iniziate con la Presidenza del Consi- 


DI 


sidenza di Vittorio Arang 


Naz. Combattenti 


glio per una pit razionale distribuzione 
dei fondi già destinati all’Assistenza per 
i combattenti più bisognosi ed ora de- 
voluti all’Associazione Nazionale Com- 


battenti per le sue organizzazioni peri- 
feriche. 
”” 


Allo scopo di coordinare strettamente 
tutte le azioni accennate con quelle di 
competenza dell'Opera Nazionale Com- 
battenti è stata tenuta una seconda riu- 
nione ad iniziativa del Vice presidente 
dell’Associazione, Delegato per l’Assi- 
stenza, alla quale hanno preso parte 
anche il prof. Battistella, Direttore Ge- 
nerale dell'Opera Naz. Combattenti ed 
il Segretario Generale dell'Opera stessa 
Parolari. 

Esaminato il materiale di studio pro- 
posto dall’Associazione Nazionale Com- 
battenti e trovatolo nelle sue linee ge- 
nerali in perfetta concordanza con le 
possibilità di cui l’opera dispone si è 
convenuto che questa ultima abbia ad 
intervenire man mano che le resultanze 
delle azioni in corso lo richiadano. Di 
massima potendo l’Opera iniziare dopo 
l'approvazione del suo nuovo regola- 
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‘è convenuto che pren siano diretti ad 
assorbire, compatibilmente con le pos- 
sibilità di azione e con i dovuti riguardi 


alle esigenze della economia nazionale, 


considerevoli masse di Combattenti di- 


soccupati ed a migliorare le condizioni 
dei lavoratori ex Combattenti, promuo- 
vendone la specializzazione. 

Nella stessa riunione, in relazione alla 
necessità di tenere distinta la azione di 
assistenza da quella organizzativa, si è 
avvisato alla possibilità e necessità di 
integrare i fondi per l’organizzazione con 
altri proventi che deriveranno dall’eser- 
cizio di alcune forme di attività dirette 
ad affidare dopo accordi con la Dire- 
zione Generale dell’ Istituto. Nazionale 
aelle Assicurazioni. facoltà di produzione 
ad organi periferici della Associazione, 
con speciali agevolazioni tendenti a met- 
tere in diretta relazione gli organi stessi 
con la Direzione Centrale. dell’ Istituto 
Altri fondi l'Associazione potrà ricavare 
mediante la concessione di lotterie con 
utili diretti provenienti dalla gestione 
stessa e con utili indiretti nei confronti 
della occupazione di singoli ex Com- 
battenti, 

In ultimo il Capitano Nino Host-Ven- 
turi, in perfetto accordo con il Diret- 
tore Generale dell’Opera Nazionale per 
i Combattenti e con ijdirigenti degli 
Uffici Esecutivi nell’ Associazione, ha 
gettato le basi per la organizzazione di 
tutte le Federazioni Provinciali di Casse 
di Assicurazioni contro le malattie — 
Società Mutoe, di Mutuo Soccorso. non 
trascurando l’esperienza che in materia 
hanno già. raccolto le organizzazioni 
Provinciali dell’ Associazioni meglio at- 
trezzate, 

Nella sua prossima riunione la Giunta 
Esecutiva dell’Associazione, sotto la Pre- 
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viserì i meal più bppurtiei e solleciti 
per la coneteta attuazione del .pro- 
che, in quell'occasione 
Miesso in relazione col com- 
plesso programma di assistenza essen- 
saialmtolo i" ‘ale — economica già ela- 
‘ borata dagli‘ Uffici principalmente nei 
riguardi dell zione cooperativa (Coope- 
rative di Produzione e Lavoro, Casse 
Agrarie, Credito Agrario, Emigrazione 
Organizzata, migrazione interna). 


I lavori della Giunfa dei combattenti 


La nuova Giunta esecutiva dell’As- 
sociazione Nazionale dei Combattenti, 
ntissimo convegno romano 
nazionale dell’Ente, si è 
adunata al completo, presenti il Pre- 
sidente Ari gio Ruiz, Pardo di Chieti, 


Zanchi di ‘îrenze, Biagi di Bologna, 


Galanti ;: dn 
Sulla ritinione non è ancora stato 


diramato messun comunicato; tuttavia 
sappiamo che la Giunta ha esaminato 
tutte le varie questioni di attualità, spe- 
cialmente per quanto riguarda la materia 
assistenziale — già elaborata dai singoli 
unici co petenti -- ed ha tracciato un 


preciso gramma di attività anche nei 
riguardi del funzionamento interno de- 
gli organi adibiti all’esercizio  dell’as- 


sistenza. 


e richieste da farsi in ma- 
teria di e nigrazione. La Giunta ha inol- 
tre esaminato la questione della stampa, 
ed ha deciso in linea di massima di 
procedere alla compilazione di un pe- 
riodico che riferirà tutto quanto concerne 
le questioni che interessano i combat- 
tenti. 


L’on. Meda 
invitato ad uscire dal Partito Popolare 


Recentemente l’on.. Meda, nella sua 
rivista Civitas, dopo di aver’ mosso al 
< centro » direttivo l'accusa di «aver 
fatto quel che avrebbe potuto e dovuto 
fare, perchè la destra non abdandonasse 
il suo posto », lamenta che oggi «la 
agilità del partito popolare sia pregiu- 
dicata dalla mancanza di equilibrio alle 


‘ali: appunto perchè l’ala destra non 


c'è più, Pala sinistra col suo peso tra- 
scina il partito anche nolente a pen- 
dere da una parte sola, cioè dalla sua, 
e ne rende irregolare la marcia », Quindi 
l’autorevole depntato lombardo invita 
senz'altro i «sinistri » ad uscire dal 
partito. 

L’invito dell'on. Meda, francamente, 
pecca eccessivamente d’ingenuìtà, poi- 
che, rivolgendosi ai « sinistri » arriva 


proprio quella parte preponderante del 


popolarismo stùrziano che oggi detiene 
le redini del partito. 

Quindi è ehe con grande facilità i 
« sinistri » hanno rigirato l’invito allo 
stesso invitante, facendo capire all'on, 
Meda che il nuovo spirito del partito 
non ammette la sua presenza in seno 


ad esso; è, mossi in questo da an ta-' 
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eito Liagubiolio di don Sturzo, hanno in 
questi giorni invitato espressamente l'o» 
norevole Meda ad uscire dal partito. 

Ma l'on. Meda, che è uomo: politico 
posatissimo, non abbandonerà il partito 
fino a tanto che lo sturzismo ufficiale 
non lo metta alla porta. 

La mostra pubblicazione della scorsa 
settimana riguardante Vordine del giorno 
dei popolari dissidenti, ci ha procurato 
un certonumero di contumelie da parte 
di un anonimo che dice di rappresen= 
tare i popolari pratesi, 

Se la verità dà tanta noia a qualcuno, 
nulla ‘di meglio che tapparsi gli orecchi ; 
quanto nll'anonimo che si avventura nei 
dintorni della nostra sede, lo consigliamo 
di stare molto attento poichè teniamo 
sempre a sua disposizione un nodosissimo 
randello già uso a carezzare le spalle 
dei mascalzoni suoi pari. 

I COMBATTENTI 
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| Jogami di affetto 


fra Prato e Borgo Val Sugana 


Più di due anni or sono, ad iniziati- 
va del colonnello Nannicini, la Società 
« Dante Alighieri » e le Associazioni 
mutilati e combattenti di Prato dona- 
rono la bandiera Micorore a Borgo Val 

gana, una -simpati a zed-italia» — 
nidignta cittadina, che festeggiava la sua — 
recente liberazione dal secolare oppres- 
sore austriaco. 

Il colonnello Nannicini aveva ed ha 
a Borgo Val Sugana moltissime rela- 
zioni di amicizia, poichè fu a Borgo 
comandante dell’83. reggimento fanteria, 
allorquando in quella zona imperversava 
la strage e la distruzione e moltò si ado- 
prò in favore dei valorosi borghigiani 
rimasti a sfidare il pericolo nelle loro 
case per confortare i combattenti che 
erano nelle trincee a due passi da loro. 

La bella cerimonia della consegna 
del tricolore a Borgo Val Sugana ha 
lasciato una traccia durevole nell’animo 
degli abitanti di Borgo ed anche in 
quello dei pochi pratesi che allora se- 


; guirono il colonnello Nannicini, il quale 


recentemente ha ricevuto una bella let- 
tera dal R. Commissario di Borgo Val 
Sugana e ne ha dato comunicazione al 
Sindaco di Prato con queste parole che 
riproduciamo : 


« Gentilissimo Sig. Professore, 
« Città, 28 Dicembre 1923. 


« Nella certezza di farle cosa gradita, 
« sia nella sua qualità di Sindaco della 
« nostra Città, quanto in quella di ex- 
« Presidente dell’Associazione Combat- 
«tenti, ho il gradito piacere di segna- 
« larle quanto scrive il R., Commissario 
« di Borgo Val Sugana in una lettera 
« indirizzatami accompagnando un in- 


« grandimento fotografico dei cinque» 


« figli di Borgo, caduti per la reden- 
« zione della loro terra. 

« Lei che con me ed altri combattenti 
« assistette alle affettuose dimostrazioni 
« fatteci da quei valligiani, può adesso 


«come Sindaco, meglio di ogni altro, 
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« apprezzare il valore morale e la fra 
« terna significazione delle belle parole 
« che il barone Di Bellat, già Sindaco 
«di Borgo, rivolge alla Città nostra. 
« Esse acquistano poi un valore ancora 
« maggiore, giacchè altro non sono che la 
e conferma dei sentimenti di una popo- 
« lazione, la quale ha un culto veramente 


« unico per i nostri morti in maggioranza . 


« toscani e anche pratesi, sepolti nel ci- 
« mitero di guerra, fatto costante oggetto 
«di cure per parte di un Comitato di 
«signore e dei bimbi delle scuole ele- 
« mentari della Città. 


e... invio a Lei e con Lei agli amici 


« carissimi di costì, ed alla nobile e mu» 


« nifica Città di Prato, che vive nei no- 
« stri cuori e nella nostra vita quotidiana 
«nel magnifico vessillo che è orgoglio 
« nostro, e nel viale che porta il nome 


« della dolce Città toscana. 
« Colgo l’occasione favorevole per in- 
« viarle i migliori auguri per il nuovo 
«anno; coi più cordiali saluti 
«Suo dev.mo 
« Col. Nannicini ». 


Ed. il prof. Canovai, in seguito alla 
cortese comunicazione del colonnello 
Nannicini, ha scritto la seguente lettera 
al Commissario di Borgo : 


« Prato, 28 Dicembre 1923. 
« Ill.mo Sig. R. Commissario 
«del Comune di 
« Borgo Val Sugana. 
« Il sig. colonnello Nannicini mi ha 


« uata-cometricazione delle bello. egiene 


« tili parole da Lei rivolte agli amici di 
« Prato, accompagnando un ingrandi- 
« mento fotografico dei cinque figli di 
« Borgo caduti per la redenzione della 
« loro terra. 

elo che nella qualità di presidente 
« dell’Associazione combattenti. di Pra- 
«to — carica. che allora ricoprivo — 
« ebbi il piacere e Ponore di far parte 
« della Commissione pratese che si recò 
«a Borgo per donarle il vessillo nazio- 
« nale, e che ricordo le accoglienze fe- 
« stose di codesta mobile e patriottica 
« popolazione, sento di poterle assicu- 
«rare; a nome dell’intera cittadinanza 
« pratese, che i legami di affetto fra 
« Prato e Borgo — stretti durante la 
« guerra e rafforzati nell'immediato dopo 
« guerra — uniranno costantemente nel- 
« l'avvenire le due Città. 

« Gradisca, Sig. Commissario, i miei 
ossequi ed i miei auguri, 

« II Sindaco 
« T. C. Canovai ». 

Ci è piaciuto di riportare questa cor- 
rispondenza, di cui siamo venuti a co- 
noscenza, perchè dimostra come il nome 
della Città nostra sia simpaticamente 
conosciuto e ricordato con amore nelle 
terre redente. 


Importante! 

Tutti gli ex-combattenti devono 
abbonarsi al nostro giornale, che 
è l’unico che tutela gli interessi 
di tutti i reduci dalle trincee. 


Gli abbonamenti si ricevono presso il 
Sig. GUIDO NISTRI, fiduciario amministra» 
tivo del nostro giornale. 


La macchina da scrivere completamente italiana 
MINOR COSTO i 
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È 


| sime osservazioni, 


Per l'adtiire di Prato 


POESIA E PROSA 


Intorno ai progetti della città nuova 


Oi è accaduto di leggere la 
lettera che l’ ing. Emilio Abati 
ha diretto ulla Patria, e da que- 
sta pubblicata nell’ ultimo nu- 
mero, e fedeli al nostro. pro- 
gramma di raccogliere e vagliare 
tutti i problemi che riguardano 
lo sviluppo della nostra città e 
d’altra parte non potendoci con- 
cedere l’onore di discuterne ver- 
balmente col signor. Generale, 
scegliamo la palestra del nostro 
giornale per fare delle modestis- 
che non sa- 
premmo veramente dire da quale 
passata competenza possano es- 
sere sorrette, me che sonc certa- 
mente dettate da una presente 
relativa sicurezza di vedute am- 
ministrative, se non sufficiente- 
mente tecniche, come quelle del- 
l’illustre preopinante. 

Superstiti soltanto della guerra 
nazionale, alle quale abbiamo 
dato il nostro giovanile braccio, 
di sentiamo più che mai fidenti 
nell’ avvenire della nestra indu- 
stre terro, e non sappiamo in- 
vero chi mai potrebbe ostinarsi 
a credere di poter differire pro- 


blemi che ne interessino il suo 


sviluppe. 

Con un certo cotal quale senso 
senso pratico, e prima di parsare 
ai vari punti toccati dal signor 
Generale, giudichiamo subito che 
mnlti e svariati milioni occorre» 
rebbero alla effettuazione del suo 
dorato programma, milioni che 
saremme ben lieti potessero sca- 


mune, che l’attuale Amministra» 
zione ha trovate completamente 
sfornite. 

Il primo punto della lettera 
dell’ Ing. Abati parla di aboli- 
zione della barriera daziaria con 
conseguente abbattimento ecc. 

Eccoci subito in disaccordo : 
siamo del parere, oggi, dopo 1’ e- 
sperienza fatta, che 1’ abolizione 
della cinta daziaria, sia una di 
quelle magnifiche notizie che at- 
trae per quel senso di ideale li- 
bertà che la circonda, nascon- 
dendo gli inconvenienti che in 
pratica si verificano, 

Arrisdhiare però due sicuri 
milioni di entrata, per correre 
incontro all’ ignoto, ci sembra, 
oggi, por lo meno imprudente. 

La vicina Pistoia che prima 
di noi ha tentato l’ esperimento, 


° ritornerà fra breve, che lo assi- 


curano i suoi amministratori, al 
sistema della cinta chiusa. Si 
potrà è vero studiare un allar- 
gamento quale è stato effettuato 
in molte altre città che più di 
Prato tondono a svilupparsi, ma 
ciò con molta cautela poichè è 
chiaro che si arrischia di introi- 
tare meno, spendendo melto di 
più nella gestione. 

Quanto al progetto di concen- 
trare tutto il servizio ferroviario 
sulla riva sinistra del Bisenzio, 
con rimozione degli edifici e bi- 
nari della vecchia stazione, esso 
non solo appare troppo ideale, 


ma vogliamo dire anche impos- 
sibile. per ragioni ovvie, che ci 
sembra inutile elencare, e per le 
quali non basterebbero le colonne 
del nostro giornale; qualora però 
il signor Generale lo creda, lo 
possiamo fare in altro nostro ar» 
ticolo. 

Piano regolatore! Si parla da 
pertutto Gi piano regolatore con 
granpe energia e tracciando gran- 
di linee iperboliche. 

Ma lo sanno, o no, i pratesi, 
che della città di Prato non esi- 
ste nemmeno il piano topogra- 
fico ? 

Sappiano allora che 1’ attuale 
Amministrazione ha da poco de- 
liberato tale piano, per il quale 
non può occorrere meno di un 
anno di lavoro, e che non ap- 
pena ultimato esso solo potrà 
core una base per determinare 
il tanto strombazzato piano re- 
golatore ! 

Se l'Ing. Abati ha il desiderio 
di far sapeae quali sarebbero le 
sue idee sulla futura pianta della 
città, noi possiamo contrappor- 
gliene altre non meno géniali 
delle sue ; e così, di volo in volo 
possiamo insieme teterminare il 
progetto della città ideale del- 
l’esperanto, ove tutti si daranno 
dél tu passeggiando allegramente 
per le vie lastricate di panforte. 

1l concepire una strada che 
prolunghi l’attuale via Magnolfi 
e attraversando con un sottopas- 
saggia la ferrovia. 


percorra 1a 
turiro dallu Casse. del nostro Co- riva destra del isenzio fino a 


S. Lucia, con conseguerte con- 
solidamento dell’argiue (cammin 
facendo), ci sembra un progetto 
da classificarsi fra i castelli in 
aria, pensando che il solo conso- 


.lidamento dell’argine di Bisenzio 


cesterebbe dei miloni, per non 
parlare del sottopassaggio, delle 
espropriazioni, demolizioni, ecc. 

Come pure: quel certo uso 
abbondante che il sig. Ingegnere 
fa di ponti attraverso il Bisenzio 
ci sembra un esercizio un po’ 
costoso, 

Sappiamo benissimo che tutte 
queste cose ed altre ancora, tec- 
nicamente, si possono concepire, 
ma sarà pur necessario fare il 
passo secondo la gamba. 

Possiamo ammettere, d’accor- 
do, che nel determinare il piano 
regolatore, si possa tener conto 
delle future necessità di espan- 
sione della città, ma siamo certi 
che questo sarà senza dubbio il 
compito dei tecnici nella inevi- 
tabile discussione del piano stes. 
so; e non è affatto possibile in 
ogni caso che questa sia l'eredità 
cospicua che Vanno morente (già 
morto anzi) lega: all’ Amministra- 
zione comunale di Prato, a meno 
che l’anno nuovo non sia per 
dotare l’ Amministrazione di uno 
speciale potere taumaturgico, at- 
traverso il possente fluido di una 
magica bacchetta. 

La magica bacchetta, illustre 
ingegnere, non può essere, per 


Do 
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noi, che il denaro ; denaro che 
l’attuale Amministrazione tiene 
in grande conto, tanto è vero che 
quest'anno, finalmente, dalle pie- 
ghe del bilancio faranno capolino 


alcune migliaia di quelle magiche 


lire, che sole potranno dare forma 
concreta ad un qu 1alsiasi program- 
ma di ricostruzione. 


Sa. 


Tutto il resto passa nel campo 
delle chiacchiere, sulle quali ci 
possiamo benissimo intrattenere, 
augurandoci che un buon numero 
dei nostri sei progetti sia realiz- 
zato dai nostri nipotini, ai quali 
incomberà pure qualche obbligo 
verso la loro città. 


P. 


improvvisa soppressione del servizio 


automobilistico Prato-Campi. 


€ 
no con una lettera 


Alcuni giorni ‘or 
inviata ai Sindaci di 
la Direzione della ST. A. avvisò che 
col 1, gennaio il servizio automobilistico 
Campi-Prato sarebbe'stato soppresso, in 
considerazione dei disastrosi risultati del. 
l’esperimento compiuto, ), che sarebbe co- 
stato parecchie migli: ia di lire all’Am- 
ministrazione della S.1. T. A. 

Col 1. gennaio inf..iti il servizio è 
stato soppresso e così Campi e Prato 
sono rimaste prive di regolari comuni- 
zioni. Il provvedimento ha vivamente 
allarmato 1’ importantissimo centro indu- 
striale di Campi ed. una buona parte 
della popolazione di Prato e dei paesi 
che si trovano sulla linea Campi-Prato. 

Siamo informati che sabato scorso il 
sindaco di Prato, prof. Canovai, ed il 
sindaco di Campi, sig. Cioppi, si reca- 
rono a conferire in proposito col signor 
Prefetto e col vice presidente della De- 
pntazione provinciale, comm. Badiani. 
Furono chieste immedi ente informa- 
zioni alla Direzione fiorentina della so- 
cietà automobilistica, Mic: fatte le 
pressioni che l'urgenza e l’importanza 
del caso richiedevano, ‘ottenere al- 
meno che il servizio fosse continuato 
per il mese di gennaio e dar tempo 
quindi alle autorità locali di prendere 
adeguati provvedimentt, ma l'esito fu 
completamente negativo 

Ora ci sembra che Je 
trali non possano, 
i, °d agli Svari ssimi i ì 
questa zona ricca di industrie. E’ noto 
a tutti che Campi è uno dei più note- 
voli Centri della lavorazione della pa- 
glia da cappelli e che Prato è la sede 
della trattazione , degli affari inerenti al- 
l'industria stessa. E’ noto altresì che i 


ffiodia cen- 


due paesi fino a pochi anni or sono, 


cioè fino all'immediato dopo guerra, 
poterono usufruire di un servizio tram- 
viario che, se non era perfetto, rispon- 
deva però assai bene alle esigenze del 
traffico. Quando il serv 0 tramviario 
fu impiantato e perchè fosse impiantato 
e naturalmente, continuato con regola- 
rità, i due Comuni contribuirono alla 
spesa largamente. In tempi come l’at- 
tuale in cui quasi quotidianamente si 
cià notizia nei giornali di bei progetti 
di costruzioni di linee ferroviarie e tram- 
viarie e perfino di magnifiche autostrade, 
ci sembra poco edificante che il Governo 
e per esso i suoi rappresentanti nella 
vicina Firenze, fingano di ignorare quel 
che avviene a pochi passi da loro, 
Prima di dare assicurazioni ed ap- 
provazioni a grandiosi ‘progetti nuovi, 
ci sembra che si dovrebbe pensare a 
mantenere in efficienza i modesti servizi 
esistenti e non abbandonarli, lasciando 
alle buone popolazioni che, prima pro- 


‘testino e imprechino poi, si arrangino 


comu csedono, é 

Noi ricordiamo che, quando la Dire- 
zione dei tramvai fiorentini, per ragioni 
di economia, sospese il servizio tram- 
viario, fu anche dichiarato che la sospen- 
sione doveva esser momentanea, date le 
passeggere difficoltà di esercizio, per 
l’alto costo dei combustibili e della mano 
d’opera e che ad ogni modo le popo- 
lazioni interessate non ne avrebbero ri- 
sentito gran danno, poichè il servizio 


ato e di Campi © 


ji nuovo 


tramviario veniva sostituito col servizio 
automobilistico, più costoso; ma più ce- 
lere e comodo, 

Per queste ragioni è assolutamente 
necessario ed urgente ahe il servizio 
tramviario sia ripristinato. 

Pensare di lasciare alle traballanti e 
capricciose vetture‘a cavalli che partono 
ed arrivano se e quando i vetturini cre- 
dono, il compito di tener collegati due 
comuni dell’ importanza di Prato e di 
Campi, non è serio nè degno del pro- 
gresso civile della provincia di Firenze, 
Nessun altro tratto prima percorso dal 
tram, è stato così abbandonato. Le no- 
popolazioni, devono aver proprio una 
meritata fama. di illimitata... bontà. 

Le difficoltà eccezionali che potevano 


alcuni anni or sono giustificare in parte. 


la sospensione del servizio tramviario, 
oggi non esistono, nè possono essere 
seriamente portate in campo. Tramvieri, 
macchinisti, fuochisti, sorveglianti di 
ogni specie, avevano allora pretese esor- 
bitanti per le otto ore di quasi lavoro 
che facevan finta di compiere. Oggi, 
per buona sorte, gli operai, e tra questi 
i tramvieri, lavorano di buona voglia e 
non hanno più. le sciocche pretese di 
allora, nè il combustibile ha i prezzi 
esagerati di un tempo. E’ dunque que- 
stione di un po’ di buona volontà. Si 
accordino gli enti interessati (Provincia, 
Comuni, Associazioni Mitaz com» 
"10 isca \ciascu fel | mite > h 
potenzi: alità: ca 
a plaga industriosa, la cui pa- 
ziente popolazione chiede soltanto di 


non essere ostacolato, anzi di non esser : 


posta in condizioni di abbandonare i 
traffici che per essa sono la sola fonte 
di vita e per il paese causa di ricchezza, 
Non sappiamo in quale altro modo le 
autorità che devono vigilanti occuparsi 
det benessere del. popolo, pensino di 
poter attuare quel programma di rico» 
struzione per il quale intensamente si 
affatica il Duce della Nazione. 


FERRO CHINA 
GUASTI 


il migliore dei to= 
nici, il più squisito 
dei liquori, 
Premiato con Gran 
Medaglia d’Oro 
d’igiene di Roma, Milano e Pa- 
rigi dal Ministero dell’interno. 

Una bottiglia di Ferrochina 
Guasti. inviando una cartolina 
vaglia di £. 18,80 al Dott. Gio- 
vanni Guasti - Prato Toscana 
sì riceve tranco. 


Premio e 
all’ Esposizine 


Elixir MARFISA 
ARISTOCRATICO - DELICATSSIMO 
x Soc, F.ILL.E.S - Ferrara :: :: 
ea 
Elixir « Marfisa », 
|P « americano > preferito delle persone 


con amaro e selz 


eleganti; gustatissimo dal gentilsesso. 


All gue) Tera di 


NelMandamento 


DA NARNALI 
Raccolta fondi 


pro danneggiati della Valcamonica 


E’ con leggittima soddisfazione de) 
dovere compiuto che additiamo l’opera 
concorde svolta dal paese tutte per ve- 
nire in soccorso ai danneggiati della 
Val Camonica, 

Fratelli della Misericordia, Militi della 
Pubblica Assistenza L'Avvenire, Fasci- 
sti e Combattenti, si sono prodigati per 
raccogliere le offerte in danaro che 
hanno raggiunto la discreta cifra di 
L. 300 circa. 

Dabbiamo inoltre rilevare 1° atto fi- 
lantropico e veramente encomiabile dei 
componenti la Sezione Filodrammatica 
della benemeritl Misericordia i quali 


| vollero. organizzare un riuscito tratte- 


nimento che si svolse martedì 1,0 Gen- 
naio col concorso della distinta fami- 
glia Belli.Blanes che prestò gentilmente 
e senza alcun compenso le propria va- 
lente opera, 

Alla rappeesentazione convenne, pos- 
siamo ben dIrlo, il paese tutto che di- 
mostrò di volor gareggiare in questo 
atto benefico, dimenticando qualsiasi 
divergenza, o contrasto di parte. 

Degni di nota il fatto che i dirigenti 
la Cooperativa locale « La Vittoria » 
sospese per quel giorno il consueto 
trattenimento festivo onde dar modo ai 
propri soci di contribuire all’iniziativa 
caritatevole, che fruttò essa pure la 
somma di circa L, 300. 

Sia dunque data lode solenne a tutti 
coloro che hanno così validamente con- 
tribuito a questa opera buona, tenendo 
alto il nome del paese nostro di Nar- 
nalì, 


COMUNICATI 


Col primo Gennaio 1924 la Cassa 
Nazionale d’Assicurazione per gli in- 
sfontoai, sul lavoro fiale fenzzale sia 

a) nente 


î i Comune d i we di Am- 


| bulatorio medico e di consultazioni agli 


operai infortunati sul lavoro ed assicu- 
Tati presso l’Istituto suddetto, alla So- 
cietà di P. A. « L'Avvenire » di Prato. 

L’orario dell’ Ambulatorio è dalle ore 
14 alle ore 16 nel palazzo della Istitu- 
zione stessa in Via S. Iacopo di tutti 
i giorni lavorativi, ma è assicurato in 
qualunque ora del giorno un Servizio 
di Pronto Soccorso nella Sede stessa. 

Serva ìl presente comunicato di av= 
viso alle Ditte interessate che sono 
pregate di inviare gli operai dipendenti 
infortunati direttamente alla Sede della 
P. A. « L’avvenire » di Prato.. 

hot 

Il Consiglio Direttivo della Società 
di P. A. «L’Avvenire » di Prato rin- 
grazia sentitamente la. famiglia Nieci 
Paolo per la generosa elargizione di 
L. 100 inviatale per onorare la memeria 
della signora Adele Caciotti Nieri e la 
famiglia Caciotti che pure ha elargito 
generosamente alla istituzione stessa la 
somma di L. 50 in onore della memoria 
del sig. Ottavio Caciotti. 


Tutti i soci dell’As- 
sociazione Naziona- 
le Combattenti. (Se- 
zione di Prato) che 
hanno presentati i 
documenti per esse= 
re confermati, sono 
pregati di volerli ri- 
tirare presso la Se= 


greteria. 
IL PRESIDENTE 
Poggi Pollini 


_GABNETTO DENTI 


Fondato nel 1868 


= GIUSEPPE MAGNI 
5 Chirurgo Dentista 
PRATO, Via G. Mazzoni, 7 (Angolo P. Duomo) 


- Forte dei Marmi 
Viale Mazzini 


Denti e dentiere senza placca a ponte Brigde- Work. Si- 
stema proprio perfezionato. Qualunque riparazione 0 lavori 
di Protesi si eseguisceno in giornata. Garanzia assolnta di 
tutti i lavori. Bstrazioni senza dolore (Metodo speciale) 


Cure Elettriche, massaggi, Endoscopia - Appuntamenti per telefono 4-99 
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Di 
L'AVVENIRE DI PRATO 


I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


Come saranno costituiti È nuovi consigli agrarî 
I} concorso dello Stato e il credito por gli agricoltori 


I provvedimenti agrari e forestali, ap- 
provati recentemente dal Consiglio dei 
Ministri su proposta del Ministro del- 
l'Economia Nazionale, sono stati illu- 
strati dalla seguente intervista con S. E. 
Serpieri, 

Per quanto concerne i consigli agrari 
provinciali S. E. Serpieri ha innanzi 
tutto dichiarato che uno dei punti fonda- 
mentali del programma del Ministero 
dell'Economia Nazionale era la. istitu- 
zione di un organo locale dell'Ammi- 
nistrazione agraria il quale consentisse 
un migliore adattamento dell’azione dello 
Stato alle esigenze e caratteristiche parti- 
colari' di ogni regione: un migliore 
coordinamento locale delle varie ma- 
nifestazioni di detta attività, e, in pru- 
denti limiti, un decentramento delle fun- 
zioni statali. 


I consigli agrari 


L'argomento era quanto mai com- 
plesso, venendo a confluirvi tendenze 
antiche che avevano trovato la loro e- 
spressione nei numerosi disegni di Ca- 
mere agrarie; tendenze recenti ad un 
rinvigorimento dell’Ente Provincia e alla 
creazione dei Consigli Tecnici; e, in- 
fine, non più tendenze, ma istituzioni 
già da lungo tempo utilmente operanti 
nelle nuove provincie. 

._ Ma il Ministero, ritiene conveniente 
di’ procedere, in questa materia, speri- 
mentalmente, provvedendo alla istitu- 
zione facoltativa, su richiesta dell’Am- 
ministrazione provinciale, di Consigli 
agrari strettamente collegati alla Pro- 
vincia nei riguardi amministrativi e fi- 
nanziari. Questi Consigli rappresentano 
l’espressione degli interessi della pro- 
duzione agraria, considerati nella loro 
unità ; perciò è escluso ogni riferimento 
a divisione di classi o categorie — sono 
composti di membri tecnici di diritto, 
di membri eletti dai vai Enti e Istitu- 
zioni agrarie della Provincia, e, infine, 
in maggioranza, di rappresentanti della 
Provincia, e, infine, in maggioranza, di 
rappresentanti della popolazione agraria, 
la quale e chiamata ad eleggere per 
mezzo delle Amministrazionio comunali 
e provinciali, fino a che una diretta 

sentanza possa a ottenersi da Sin- 


uelle Anc1: adem- 
piute direttamente dalla Provincia, nel 
*campo agrario, e quelle di altri organi 
locali già esistenti (comizi agrari, Com- 
missioni agrarie provinciali, Comitati 
forestali ecc.) — acquistano particolare 
fisonomia e importanza dalla norma che 
le erogazioni di mezzi finanziari da 
parte dello Stato in favore di iniziative 
agricole locali, avverranno solo per il 
tramite o sul parere dei Consigli agrari ; 
e dalla competenza ad essi riconosciuta 
di dettare regolamenti provinciali in ap- 
plicazione di leggi generali. 

S, E. Serpieri ha tenuto a far rilevare 
che, quando, in base ai provvedimenti 
legislativi approvati, saranno sorti in 
certo numero di Provincie i Consigli 
agrari, la esperienza di essi potrà essere 
la migliore maestra sulla opportunità di 
più decisivi passi su questa via, e si 
costituirà, con ben maggiore efficacia, 
alle infinite discussioni astratte avvenute 
in passato su questo argomento, 


Gli istituti 


di sperimentazione agraria 


Altro punto fondamentale del  pro- 
gramma agrario del Ministero dell’Eco- 
nomia Nazionale-— ha ‘continuato S. E. 
Serpieri — era un efficace riordinamento 
degli istituti di istruzione e sperimenta 
zione agraria. 

Mentre si era già provveduto agli 
strumenti legislativi occorrenti al rior- 
dinamento degli istituti superiori di agri- 
coltura, si è ora approvato un decreto 
di riordinamento delle scuole medie con 
la direttiva di rispettare l’esistenza di 
tutte, ma di migliorarne ed elevarne di 
grado un certo numero (23); queste, 
accogliendo i giovani dopo i primi tre 
anni di scuola medio generale, dovranno 
fornire, col titolo' di perito agrario, il 
personale dirigente delle piccole aziende 
rurali e il personale direttivo ausiliario 
delle grandi aziende, 

Per quanto si riferisce alla sperimen- 
tazione agraria e all’Istituto di economia 
e statistica agraria, S. E. Serpieri ha 
detto: Con altro decreto si è provve- 
duto inoltre a un migliore assetto degli 
istituti sperimentali, dando larga facoltà 
al Governo di coordinare l’opera in 
guisa che ciascuna regione agraria, aven- 
te una propria fisonomia e quindi suoi 


Forti ribassi di prezzi 
nei SAPONI profumati 


propri problemi da risolvere, abbia 0 


‘un solo istituto o un gruppo di istituti 


collegati, atto ad indagarne la soluzione, 

Dalla funzione sperimentale è netta- 
mente separata quella di analisi per il 
pubblico. A_ fianco di questi istituti avrà 
vita, inoltre, un istituto di metodica 0s- 
servazione dei fatti economici agrari, il 
quale, allargando i compiti dell’attuale 
ufficio di statistica agraria, dovrà rile- 
vare in modo sistematico e continuativo 
le condizioni dell'agricoltura, sia col me- 
todo statistico, sia con quello monogra- 
fico, sia promuovendo, secondo l’esem- 
pio di altri Paesi, uffici di contabiilttà 
agraria e collegandosi con essi. 

I mezzi finanziari occorrenti, così a 
questo Istituto di economia e statistica 
agraria, come all’insegnamento del la- 
voro sperimentale negli altri istituti su 
accennati, saranno forniti da una Fon- 
dazione, cui è assegnato dallo Stato un 
patrimonio capace di fruttare un reddito 
annuo di L, 2 milioni, e che potrà es- 
sere aumentato col concorso di altri 
enti e di privati. 

Questa comune fonte di finanziamento 
permette non solo di garantire nel modo 
più efficace il necessario coordinamento 
del lavoro degli istituti sperimentali, ma 
collegasaltresì questo lavoro con quello 
di indagine economica, in guisa che vi- 
cendevolmente si giovino. 


Il credito agrario 


In merito al credito agrario S. E. 
Serpieri ha detto : 


Il Ministero si è anche proposto di 
creare congegni adatti a convogliare 
una parte notevole dei risparmi del 
Paese verso gli impieghi stabili nella 
terra, per agevolare quelle trasforma- 
zioni fondiarie, che — predisposte, ove 
«occorra, dalle preliminari opere pub- 
bliche di bonifica idraulica, di grandi 
irrigazioni, forestali, ecc.) — rendono 
la terra stessa adatta a sistemi di col- 
tura intensiva (costruzioni rurali, strade 


poderali, sistemazioni agrarie del suolo.) 

E a tal fine — mentre sono già in- 
tervenuti accordi tra il Ministero del- 
l'Economia nazionale e quello dei La- 
vori Pubblici per attuare un più effi- 


ce collegamento tra la Iegislazi 


(3 
+ 


alle trasformazioni fondiarie che vanno . 


sotto il nome di bonifia-agraria — con 
decreto testè approvato dal Consiglio 
dei Ministri si danno intanto al Mini- 
stero i mezzi necessari per attuare un 
ordinamento di credito che consenta di 
far giungere alla terra, a saggio di in- 
teresse relativamente mite, una corrente 
continuativa, e non troppo {enue, di 
capitali per l’esecuzione di dette "tra- 
sformazioni. 

La parte più difficile del problema 
è in proposito quello di ottenere la di- 
sponibilità di capitali suscettibili di im- 
mobilizzazione in opere di lento rendi- 
mento. atte a restituirli solo gradual- 
mente in una lunga serie di anni, Il 
congegno tecnicamente più adatto era 
qdello della cartella fondiaria, la quale 
tuttavia, richiede un mercato capace di 
assorbirla con fiducia, I provvedimenti 
ora adottati fanno in proposito in più 
largo assegnamento su quegli istituti di 
credito fondiario che già si trovano be- 
ne attrezzati per questa forma di cre- 
dito e le cui cartelle già posseggono 
tale una tradizione di solidità da po- 
tere incontrare la fiducia dei rispar- 
miatori. S. E. Serpieri aggiunge che 
tuttavia restano aperte ancora altre so- 
luzioni ove quella indicata dovesse di- 
mostrarsi, alla prova dei fatti, insuffi- 
ciente, o, comunque, a integrazione di 
essa; e cioè la Federazione di istituti 
esistenti (casse di risparmio ecc.) o an- 
che la creaziane di nuovi istiluti spe- 
ciali, mentre a quelli di credito agrario 
già creati da leggi precedenti, 
viene tolto delle difficoltà già loro con- 
cesse, affinchè anche essi concorrano, 
nei limiti delle loro possibilità, a que- 


sta difficile forma di credito fondiario 


agrario. 

Sono, Insomma, aperte molte vie, le 
quali potranno condurre ;a soluzioni 
barie, bene adatte ai singoli ambienti. 
A tutte le varie forme è assicurato, da 
parte dello Stato, un concorso fino ad 
un massimo del 2 e mezzo per cento 
nel saggio di intesesse ; talchè i rispar- 
mi che non possono essere oggi attirati 
se non da interessi non miti, spesso al 
disopra del limite compatibile con la 
fruttuosità dei miglioramenti fondiari, 
potranno tuttavia giungere all’ agricol- 
tura a un saggio di interesse conve- 


Jarno, 100; 1 


nulla . 


nientemente attenuato. Lo stanziamento 
iniziale di quattro milioni, d’ anno in 
anno crescente, fino ad un massimo di 
40 milioni nel decimo anno, consente 
di ribassare il saggio dell’ interesse in 
misura media del 2 Oo per un capitale 
di 200 milioni all'anno, e così, nel de- 
cennio, di due miliardi. 

A proposito del riordinamento della 
legislazione forestale S. E. Serpieri ha 


vati in materia estale hanno com- 
pletato il programma legislativo del Go- 
verno in questa materia. 

Riordinata com provvedimenti prece- 
denti la bio: cd forestale, as- 


{detto : Gli ultimi rsa han appro- 


“nio pr ounente 


Somma prec. hecolte Li 179.413.085. 
— Studio avv. Ugo Bigagli per versa- 
mento unico, 50; Società Tuscon Gas 
per 2.0 ed ultimo versamento, 100 ; 
Ditta Giulio Dei ‘è 0.0 per versamento 
unico, 355; Impiegati ed Operai della 
Ditta Dei e 0.0 ‘per versamento unico, 
353,75; ; Operai e Ditta Sebastiano Faini 
per versamento | unico, 250; Operai è 
Ditta ASsuero Calamai per 2.0 ed nlti- 
mo versamento, 180. 


BENEFICENZA 
AI Comitato Pro- Asilo « Oharitas » 

sono pervenute le seguenti offerte : 
Dalla famiglie. di una gentile e di- 
stinta signorina, in occasione del di lei 
fidanzamento, L. 100; dal sig. Menotti 
Melani in mer oria del compianto suo 
padre, 100; dal sig. Paolo Nieri in 
memoria della compianta sua consorte, 
100; dalla fa miglia Caciotti in memoria 
aaa po Ottavio, 50; dalla So- 
cietà Mineraria ed Elettrica del Val- 
mpiegati ed operai della 
ma Società Mi iparacta, ed 


locale sede 


5) tili oblatori e si au- 
gura che 
molti altri ancora d’esempio e d’incita» 
mento ® beneficare un’opera di tanta 
importanza epenite per il nostro po- 


polo. 
‘Atto benefico 


Per onorare la memoria del com- 
pianto signor Ottavio Caciotti, morto 
in Prato, il 30 dicembre u. s. la fa- 
miglia ha elargito L. 50 allo spedale. 
L’Amministrazione, riconoscente, rende 
noto il benefico atto che riunisce un 
sentimento di pietà verso i poveri ma- 
lati con con ‘un omaggio di reverenza 
e di affetto verso un caro Estinto, 


L’ultima rappresentazione 
del Presepio Artistico 
Domenica prossima, festa dell’Epi- 

fania, avrà luogo all’Asilo Infantile 

< Oharitas » l’ultima rappresentazione 
del presepio Artistico — fin’ora tanto 
apprezzato dal nostro pubblico — con 
recite’ e canti pastorali, alternati da 
pezzi di scelta:musica e parole d’oc- 
casione per illustrare i luoghi e i fatti 


principali di Terra Santa. La rappre- 


sentazione sun prinaizie a ore 17 pre- 
cise, 


La “Befana), all Orfani di Guerra 


Domani domenica, a cura delle As- 
sociazioni Mutilati e Uombattenti avrà 
luogo la festa dell'albero di Befana 
agli orfani di guerra con il seguente 
programma : > 


1. Marcia Reale — Banda del R.o 
Orfanotrofio Magnolfi. 


2. e.3 Corì cantati dalle bambine 
del Piccolo Edueatorio di S. Anna. 

4. Pezzo musicale eseguito dall’or- 
chestrina (g. 0) della Sezione pratese 
dei Sindacati Fascisti. 


$ 
n! 
na 
Vit 


generosità sia per 
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sicurate migliori modalità e procedure 
alle varie forme di incoraggiamento con- 
cesse dallo Stato ai rimboschimenti e ai 
miglioramenti di pascoli di monte; create 
nuove forme e congegni per la gestione 
dei patrimoni silvo-pastorali dei Comuni 
ed Enti analoghi : rimaneva da riformare 
la legge fondamentale del 1877 sul vin- 
colo, da coordinare in unico sistema de- 
cine di provvedimenti promulgati, spesso 
disordinatamente, negli ultimi lustri, e da 
unificare la legislazione delle vecchie e 
delle nuove Provincie. 

E' appunto quanto è stato fatto” con 
un unico provvedimento testè approvato 
dal Consiglio dei Ministri. 


5. e 6 Cori patriottici cantati dalle 
vini delle Scuole Elementari. 

. Pezzo musicale eseguito dall’or- 
da dei Sindacali Fascisti. 

8. Discorsino di salute agli Orfani, 
detto dalla bambina Mazzoni Lavinia. 

9. Inno al Piave — eseguito dalla 
banda. 

10, Discorsino detto dall’orfanella di 


guerra Bucchia Pierina della terza 
classe elementare, 

11. Inno Fascista — suonato dalla 
banda, 


Estrazione e distribuzione dei pacchi, 


Circolo Ricreativo Sem Benelli, 


Programma della « Festa dei Bam- 
bini » che avrà luogo al Circolo Rierea- 
tivo « Sem Benelli » sabato 5 Gennaio 
1924 a ore 20,30: 

Parte Prima 

1. — Piano 

2, — «Storia della Befana » parole 
di circostanza dette dal Comm. Prof. 
Amerigo Bresci 


3. — Romanza per tenore: Sig. Dino 
Romagnoli 
4, — Distribuzione dei numeri dei 


dei regali dell'Albero di Befana ai ini 
bini intervenuti: 
5./— Orchestra Tzigana. 


TT Parte SEtONRie A ii 

1. — Romanza 

2, — 912191291 

3, — Giaconi Raffaello : Monologo di 
circostanza 

4, — Orchestra Tzigana 

5. — Distribuzione premi ai ragazzi, 

Parte Terza 
1, — Orchestra Tzigana 


2. — Poggiali Podio: declamazione 
di poesia satirica del Guadaguoli 

3. — Estrazione lotteria 

4, — ©rchestra Tzigana, 

Siede al piano il Maestro Cav. Gio- 
vanni Vostagnoli. 

Nei locali del Circolo funziona otti- 
mo servizio di buffet, 


Comitato pro-pacco vestiario 


agli orfani di guerra 


Le Associazioni Mutilati e Invalidi 
di guerra, Combattenti, Genitori e Ve- 
dove di guerra e Partito Nazionale Fa- 
scista, mai dimentiche dei gloriosi morti 
per la Patria, distribuiranno anche que- 
stanno in forma solenne il pacco ve- 
stiario agli orfani di guerra, che un ap- 
posito Vomitato sta raccogliendo dalla 
inesauribile beneficenza della nostra in- 
dustre e patriottica città. 

La festa si svolgerà nello storico sa- 
lone comunale (£. e.) alle ore 14,30 di 
domani domenica. Ad essa sono invi- 
tate tutte le autorità cittadine, le As- 
sociazioni e quanti desiderano parteci- 
pare a questa manifestazione di genti- 
lezza è riconoscenza cittadina, Hanno 
diritto al pacco soltanto le orfane e gli 
orfani di guerra di età non superiore 
‘ai 12 anni compinti (nati nel 1912); la 
madre ed i parenti provvedano perciò. 
a dare in nota i bambini aventi diritto 
al pacco presso la Sezione mutilati di 
Prato per quelli del Comune ed ai Sot- 
tocomitati locali per quelli dei Comuni 
minori del Mandamento, 

Per Prato fa eccezione solamente la 
frazione di Vaiano costituita in Sotto- 
comitato a parte per motivi di oppor- 
tunità, 

Per i bambini e bambine ricoverati in 
Istituti di Beneficienza che indossano 


Profumeria Guarducci 


Profumi e Acqua di Colonia semplice e Ambrata 


pe, 


. 

divise speciali e per i quali il pacco 
vestiario saiebbe inusufruibile, esso 
sarà sostituito con un piccolo deposito 
in denaro su libretto della Cassa di 
Risparmio, I libretti già intestati deb- 
bono essere consegnati al Comitato en- 
tro il mese e verranno poi restituiti il 
giorno della festa, 

I pacchi per equità saranno estratti 
a sorte alla presenza degli interessati 
durante la festa, non verranno perciò 
ammessi cambi nè accettati reclami per 
la qualità della stoffa, giacchè un ap- 
posito gruppo di benemerite Signore e 
e Signorine ne cnrerà la composizione 
con la massima scerupolosità e senso di 
giustizia, 

Per potere ritirare il pacco le vedove 
ed i parenti debbono :presentare alle 
distribuitriei il numero estratto ed il 
libretto; non trascurino gli interessati 
questo ‘importante particolare, poichè 
senza questa garanzia il Comitato non 
può consegnare i pacchi, 

Nel caso particolare del libretto fosse 
presso qualche Ente di. autorità, i pa- 
renti debbono farsi [rilasciare una di- 
chiarazione firmata e bollata dal Pre- 
sidente; essa avrà valore di libretto, 

I pacchi non ritirati subito, saranno 
tenuti a disposizione degli interessati 
sino alla alla Domenica successiva, | 
passato il qual giorno ne perderanno 
il diritto, Il ritirn potrà farsi tutti i 
giorni dalle 11 alle 12 osservando l’anzi» 
detta modalità, 

IL COMITATO 


PREMIATA 


PASTICCERIA E. CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Vin G, Mazzoni - Suce: Via Gnizzelu 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateona 
Vini Nazionali ed Bsteri 
Specialità della Ditta 


Americano 
PUGUSTIN 


Affiagi sica pr uo uti 


#91 Per trattative rivolger- 
si alla locale OASA PIA DEI 
OEKPPI. 


Costruttori ! | 
Proprietari di fabbricati! 
Se volete la garanzia di ac- 


quistare ottimi materiali a prezzi 
di assoluta concorrenza 


comprate direttamente 


dalle Ditte Produtirici 


la CERAMICA FOLZANO 


con sei stabilimenti nel Cremo- 
nese € 


le FORNACI DI LATERINA 


vendono direttamente al consu- 
matore qualsiasi materiale per 
costruzioni 


(Tavelloni - Tavelle - Tegole - Forati - 
Pavimenti ecc, ecc.) . 


Rivolgersi a Rappresentante eselusivo 


UGO MARIOTTI 
Mugazzino: Via Pomeria, 53 - PRATO 
Casella Postale 58 


Prof. Dott. EZIO TOTI 


aprirà un ambulaforio per le 
malattie della 


Col 


Gola - Naso - Orecchi 


in Via Cairoli 401 (Palazzo 
Scarselli). 


ORARIO : 
Lunedi. Anlle ore 10 1(2 alle 12 
Giovedì: dalle ore 15 alle 16. 


Tutte le migliori 
specialità per la 
Toelette 


* 


Mo 
ui 


ni Nola 


Prato Via del Serraglio 
terrore ir 


Continuazione della 


fando vendita di stoff 


Estere e Nazionali per uomo e per 


Signora. 


Prezzi Eccezzionali 


AAA dA || MAIA wa 4 è gdr) dA wA 


Urra Nazionale peri Combattenti 


Istituzione di N. 20 assegni per ia fre- 
quenza della Scuola per capi d’arte 
meccanici in Roma. 


Fine e ordinamento 


La Seuola, con annessa officina mec- 
canica, è sorta in Roma ad 
del Comune e dell'Opera Nazionale per 
i Combattenti nel tine di perfezionare 
operai delle industrie meccaniche già 
qualificati, integrandone la capacità di 
esecuzione con una conveniente istru- 
zione teorico-pratica che consenta loro 
di rendersi conto delle ragioni tecniche 
ed economiche del lavoro cui accudi- 
scono, e di divenire abili capi-operai. 

La Scuola comprende: il Corso per 
capi d’arte meccanici ed un Corso ele- 
mentare preparatorio. 

L’orario giornaliero comprende : 7 ore 
di officina e da 2 a 3 ore di insegna- 


iniziativa 


menti culturali, tecnologici e grafici: 
ha la du- 
rata di mesi 8 ed accoglie operai già 
qualificati in una delle seguenti specia- 
lità: aggiustatori maccanici, tornitori 
e fresatori, attrezzisti, fabbri, fucina- 
tori, falegnami-modellistì, 

Oltre il lavoro manuale, sono mate- 
rie d’insegnamento : tecnologia e ana- 
lisi del lavoro, nozioni di aritmetica e 
geometria pratica, elementi di fisica e 
di meccanica applicata, disegno di mac- 
chine. Gli insegnamenti sono integrati 
da conferenze su argomenti di legisla- 
zione e igiene del lavoro e di organiz= 
zazione industriale; 

b) Corso elementare preparatorio : 


a) Corso per capi d’arte : 


ha la durata di mesi 4 ed accoglie ope- 
rai che, pur avendo svolto attività di 
lavoro in una delle specialità anzidette, 
non posseggono la capacità professio- 
nale e la cultura necessaria per poter 
essere ammessi senz'altro al UVorso per 
cupi d’arte. 

Auche nel Corso preparatorio Vora- 
rio di studio e di lavoro è di ore 9 0 10 
giornaliere complessive. Le materie di 
insegnamento sono quelle stesse del 
Corso per capi d’arte, con carattere più 


elementare e generale e con particolare 


riguardo alle nozioni di aritmetica e 
geometria pratica e al disegno, 

Gli allievi che al termine del Corso 
. preparatorio abbiano superato le rela- 
tive prove di esame saranno ammessi 
al Corso per capi d’arte, 

Le lezioni tanto del Corso normale 
quanto del Corso preparatorio avranno 


principio il 9 febbraio 1924, 


Condizioni di ammissione 


Per essere ammessi alla Scuola, oltre 
che produrre i documenti di eni si dirà 
appresso (vedi: Assegni di frequenza, 
art. 4), occorre : 

1. — produrre certificati di lavoro 
‘dai quali risulti che il richiedente è 
stato addetto per un sufficiente periodo 
di tempo e tenendo irreprensibile con= 
dotta ad un'officina meccanica in una 
delle seguenti specialità di lavoro : ag= 
giustatore meccanico, tornitore e frésa- 
tore, attrezzista, fabbro, fucinatore, fa- 
legname-modellista ; 

2. — superare una prova di la- 
voro e una prova di cultura generale 
cou speciale riguardo agli elementi di 
aritmetica e di geometria e al disegno. 

In base al risultato di tali prove i 
richiedenti riconosciuti idonei saranno 
ammessi al Corso per capi d’arte ov- 
vero al Corso elementare preparatorio. 

E’ in facoltà della speciale Commis- 
sione aggiudicatrice degli assegni di 
prendere in considerazione domande di 
ex-combattenti che, pur non trovan- 
dosi nelle condizioni di. cui al n. 1, 
abbiano frequentato scuole industriali 
o posseggano titoli che affidino di suf- 
ficiente profitto. 

Le ammissioni si iutenderanno in ogni 
modo concesse în via di esperimento : gli 
allievi che non si dimostrino sufficien- 
temente assidui e volenterosi ed, in 


‘ ogni modo, suscettibili di sero profitto, 


potranno essere dimessi, a inappellabile 
giudizio della Direzione, in qualsiasi 
momento. 

A. coloro che non superino le prove 
di cultura e di lavoro richieste per l’am- 
missione o che siano dimessi dalla Scuo- 
la, non sarà dovuta altra corrisposta 
oltre l'equivalente delle spese ver il 
viaggio di ritorno, 


ASSEGNI DI FREQUENZA 


Art. 1. — Sono istituiti a titolo di 
borse di studio N. 20 assegni da ag- 
giudicarsi ad altrettanti ex-combattenti 
già avviati per l’arte del meccanico, 
ammessi, nelle forme prescritte, . alla 
Scuola per capi d’arte meccanici in 


"Roma (vedi: Condizioni di ammissione), 


e da corrispondersi loro per tutto il 
tempo di proficua frequenza così del 
Corso elementare preparatorio come del 
Corso per capi d’arte, 


L'AVVENIRE DI BRATO 


L'ammontare dell’assegno è di L. 450 
mensili aumentabili con premi in cor- 
rispondenza del rendimento dell’allievo 
nell’officina, 

Art. 2. — Gli assegni e gli even- 
tuali premi saranno corrisposti in rate 
quindicinali, | 

Sugli assegni saranno operate trat- 
tenute in corrispondenza dei giorni di 
assenza dalle \ggioni o dal lavoro ma- 
uuale. 

Art. 3. — Agli aggiudicatari resi- 
denti fuori di Roma sarà corrisposto 
l'ammontare delle spese di ‘viaggio in 
terza classe, hi 
. Art. 4, - Coloro che aspirino al conse- 
guimento di uno degli assegni dovranno 
far pervenire entro il 20 gennaio 1924, 
all'Opera Nazionale per i combattenti — 
Ufficio educazione e avviamento profes- 
sionale — Roma, via Ulpiano, 11 — in 
piego raccomandato, il modello con le 
indicazioni richieste e con tutti i se- 
guenti documenti ; 

a) stato di servizio (per gli ufficiali) 
o foglio matricolare (per i sottufficiali 
e i militari di truppa) o documento 
equipollente rilasciato dall’autorità mi- 
litare dal quale risulti che il concor- 
rente ha partecipato alla campagna di 
guerra 1915-918 con truppe o reparti 
combattenti ; 


NB. —I comandi di corpo e di distretto 
sono stati autorizzati dal Ministero della guerra 
con eircolare n. 402 dell’8 luglio 1920, a ri- 
lasciare agli ex combattenti che ne facciano 
riichesta una breve dichiarazione in luogo della 
copia del foglio matricolare, attestante i ser- 
vizi da essi prestati in guerra in corpi o re- 
parti mobilitati, nonohè le ricompense even- 
tualmente ottenute, le farite riportate e le 
infermità contratte per cansa di servizio. 


b) certificato del sindaco del Co- 
mune di residenza comprovante lo stato 
di famiglia del richiedente e le condi- 
zioni economiche; 

c) certificato del casellario giudi- 
ziale di data non aailbriore a tre mesi ; 

d) certificato di buona condotta pu- 
re rilasciato dal sind sco del pompe di 
residenza o da chi né 

6) libretti paga 
voro dai ‘quali rig 


n ti È he il rai 
è stato addetto, peri sufficiente pe- 
riodo di tempo e tenendo irreprensibile 
eg sa ad un'officina meccanica (ve- 

: Condizioni di ammissione) ; 

f) eventuali attestazioni di fre- 
quenza di scuole professionali, ed ogni 
altro documento il quale valga a porre 
in rilievo le attitudini e la capacità del 
concorrente ; K 

9) attestati degli studi compiuti, 

Art. 5, — Saranno titoli di prefe- 
renza per il conferimento degli assegni, 
oltre i requisiti professionali, i meriti 
militari, Ò 

Saranno inoltre preferiti coloro che 
producano un documento dal quale ri- 


sulti che il condnttore dell’officina alla | 


quale sono addetti s'impegna di rias- 
sumerli in ‘servizio Tquando lascino la 
Scuola, 


Art. 6. — Gli assegni saranno ag- 
giudicati da un’apposita Commissione 
nominata dall’Opera nazionale per i 
Combattenti. : 


Art. 7. — Non sarà tenuto conto 
delle domande che, all'atto dell’invio, 
non sieno state corredate dì tutti i pre- 
scritti documenti, Come pure non sa- 
ranno prese in considerazione le do- 
mande che perverranno oltre il 20 gen- 
naio 1924, 

nl Direttore Generale 


‘ BATTISTELLA 


BENEVENTO 


‘STREGA 


Altri A Itri prodotti della Casa : 
«Anisetto Alberti 

Ultrà Secco Alberti 
Crema di (cao alla Vani iglia 
m CuracdoAlberiò x 
o Mimmer/Alberti 
m Ginesro Albert 
a Alebermer Alberti & 

Elixir di China Alberti 
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